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PROPOSTA DI RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO 
DESTINATA AL CONSIGLIO

concernente la 68a sessione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite
(2013/2034(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto il trattato sull'Unione europea (TUE), in particolare gli articoli 21 e 34,

– vista la proposta di raccomandazione destinata al Consiglio presentata da Alexander Graf 
Lambsdorff, a nome del gruppo ALDE, concernente la 68a sessione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite (B7-0000/2013),

– vista la sua raccomandazione del 13 giugno 2012, destinata al Consiglio, sulla 67a 
sessione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite1,

– viste le priorità dell'Unione europea per la 67a sessione dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, adottate dal Consiglio il 23 luglio 20122,

– vista la 67a sessione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite, in particolare le sue 
seguenti risoluzioni: "Il trattato sul commercio delle armi"3, "Il riesame politico 
complessivo quadriennale delle attività operative per lo sviluppo del sistema delle Nazioni 
Unite"4, "Libertà di religione o credo"5, "Promozione di un ordine internazionale 
democratico ed equo"6, "Promozione della cooperazione internazionale nel settore dei 
diritti umani"7, "Lo Stato di diritto a livello nazionale e internazionale"8 e "Donne, 
disarmo, non proliferazione e controllo degli armamenti"9,

– vista la risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite del 3 maggio 2011 sulla 
partecipazione dell'Unione europea ai lavori delle Nazioni Unite10,

– vista la comunicazione della Commissione del 2003 dal titolo "L'Unione europea e le 
Nazioni Unite: la scelta del multilateralismo" (COM(2003)0526),

– vista la sua risoluzione, del 7 luglio 2011, sulle politiche esterne dell'UE a favore della 
democratizzazione11,

– vista la relazione della delegazione congiunta della commissione per gli affari esteri e 
della sottocommissione per i diritti dell'uomo alla 67a sessione dell'Assemblea generale 

                                               
1 Testi approvati, P7_TA(2012)0240.
2 Documento n. 9820/1/12 del Consiglio dell'Unione europea.
3 Risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite A/RES/67/234.
4 Risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite A/RES/67/226.
5 Risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite A/RES/67/179.
6 Risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite A/RES/67/175.
7 Risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite A/RES/67/169.
8 Risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite A/RES/67/97.
9 Risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite A/RES/67/48.
10 Risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite A/RES/65/276.
11 Testi approvati, P7_TA(2011)0334.
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delle Nazioni Unite, del 28-29 ottobre 2012,

– visti l'articolo 121, paragrafo 3, e l'articolo 97 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per gli affari esteri e il parere della commissione per 
lo sviluppo (A7-0000/2013),

A. considerando che diventa sempre più necessario disporre di meccanismi decisionali e 
regole comuni per affrontare insieme le sfide globali emergenti;

B. considerando che la frammentazione politica globale, associata al proliferare di forum 
internazionali e transnazionali, rende ancor più complesse le relazioni internazionali;

C. considerando che l'Unione europea ha assunto un impegno verso un multilateralismo 
efficace centrato sul ruolo forte delle Nazioni Unite; che le Nazioni Unite rappresentano il 
fulcro della governance mondiale;

D. considerando che un partenariato UE-ONU solido e stabile è fondamentale per l'attività 
delle Nazioni Unite nell'ambito di tutti e tre i pilastri (pace e sicurezza, diritti umani e 
sviluppo) ed è inoltre funzionale al ruolo dell'UE come attore a livello globale;

E. considerando che il rispetto, la promozione e la tutela dell'universalità e dell'indivisibilità
dei diritti umani sono le pietre miliari dell'azione dell'UE sulla scena internazionale; che lo 
Stato di diritto costituisce uno dei pilastri di una pace sostenibile, assicurando il rispetto 
dei diritti umani e delle libertà fondamentali;

1. rivolge al Consiglio le seguenti raccomandazioni:

L'UE quale attore globale

a) garantire la coerenza e la visibilità dell'UE quale attore globale nel contesto delle 
Nazioni Unite; rafforzare la capacità dell'UE di agire in modo rapido e globale sulla 
scena mondiale e di reagire in modo coordinato e tempestivo;

b) portare avanti un multilateralismo efficace potenziando la rappresentatività, la 
trasparenza, la responsabilità, l'efficienza e l'efficacia delle Nazioni Unite, al fine di 
migliorarne i risultati sul campo;

c) impegnarsi più attivamente con i partner strategici e altri partner bilaterali e 
multilaterali al fine di promuovere soluzioni efficaci ai problemi per i quali solo sforzi 
collettivi possono produrre risultati;

L'UE e la governance globale

d) rafforzare la cooperazione con i partner per rendere le Nazioni Unite 
un'organizzazione più efficace e coesa nel XXI secolo;

e) sostenere una riforma completa e consensuale del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite; sottolineare che un seggio dell'UE in seno a un Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite allargato rimane un obiettivo centrale di lungo termine per l'UE; 
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continuare a promuovere la trasparenza e un miglior coordinamento delle politiche e 
delle posizioni dei membri UE del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;

f) proseguire gli sforzi intesi a consolidare il ruolo e l'autorevolezza dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite; contribuire a rivitalizzare e rendere più efficiente 
l'Assemblea generale delle Nazioni Unite;

g) promuovere una partecipazione più istituzionalizzata all'attività dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite da parte di altri soggetti interessati (rappresentanti della 
società civile, ambienti accademici); rafforzare il sistema delle Nazioni Unite 
ampliando e potenziando il portafoglio delle capacità civili;

Pace e sicurezza

h) promuovere l'integrazione di una prospettiva di costruzione della pace nelle operazioni 
di mantenimento della pace e intensificare il coordinamento tra le operazioni di 
mantenimento della pace e gli attori dello sviluppo e le agenzie locali delle Nazioni 
Unite;

i) cooperare al rafforzamento del ruolo delle organizzazioni regionali per il 
mantenimento della pace, la prevenzione dei conflitti, la gestione delle crisi civili e 
militari e la risoluzione dei conflitti; promuovere interazioni e missioni di valutazione 
congiunte tra l'Unione africana e l'UE nei paesi in situazione post-conflitto;

j) collaborare con i partner per garantire che il concetto della "responsabilità di 
proteggere" si concentri sulla prevenzione, la protezione e la ricostruzione post-
conflitto; assistere gli Stati nella costruzione di capacità a tale scopo;

k) invitare tutte le parti coinvolte in conflitti armati a rispettare appieno i loro obblighi, 
fra cui quello di garantire lo spazio umanitario e di assicurare l'accesso all'assistenza 
umanitaria alle persone bisognose; proseguire gli sforzi per migliorare la protezione 
dei civili sul campo;

l) cooperare con i partner multilaterali e bilaterali per intensificare e rendere più efficaci 
le pressioni atte a porre immediatamente fine alle violenze in Siria; vagliare, in 
collaborazione con i partner, in particolare gli Stati Uniti, la Turchia e la Lega degli 
Stati arabi, tutte le opzioni possibili in materia di attuazione del principio della 
"responsabilità di proteggere" allo scopo di aiutare il popolo siriano e porre fine al 
massacro; esercitare pressioni sul governo siriano affinché consenta il rapido 
svolgimento delle operazioni di assistenza umanitaria e garantisca pieno accesso alle 
organizzazioni umanitarie;

m) mantenere il sostegno agli sforzi della regione e della comunità internazionale a favore 
dell'integrità territoriale del Mali e della sicurezza della popolazione del paese, in 
conformità delle pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; 
coordinare da vicino i propri interventi con i partner regionali e internazionali, fra cui 
l'Unione africana e la Comunità economica degli Stati dell'Africa occidentale; fornire 
addestramento militare alle forze armate maliane nell'ambito della missione EUTM 
Mali e continuare a fornire assistenza alla missione MISMA (Mission internationale 
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de soutien au Mali); sottolineare l'importanza di mantenere la stabilità nella regione 
del Sahel e di prevenire un impatto negativo sulla stabilità dei paesi limitrofi al Mali;

n) operare in stretto contatto con i partner verso la realizzazione di un trattato sul 
commercio delle armi che stabilisca i più elevati standard comuni per la 
regolamentazione del commercio internazionale di armi e la lotta al traffico illecito di 
armi, riducendo così la sofferenza delle persone e promuovendo la pace internazionale 
e la sicurezza;

Diritti umani, Stato di diritto

o) rafforzare gli sforzi internazionali volti a garantire che tutti i diritti umani riconosciuti 
dalle convenzioni delle Nazioni Unite siano considerati universali, indivisibili, 
interdipendenti e correlati; promuovere l'integrazione dei diritti umani in tutti gli 
aspetti del lavoro delle Nazioni Unite;

p) cercare di rafforzare il processo di revisione periodica universale (RPU) attraverso 
l'inserimento dei termini delle raccomandazioni nei dialoghi bilaterali e multilaterali 
con gli Stati membri dell'ONU; favorire un ambiente tale da consentire alle ONG di 
offrire il proprio contributo alle diverse fasi del processo RPU;

q) combattere l'intolleranza, la stereotipizzazione negativa, la stigmatizzazione, la 
discriminazione e l'incitamento alla violenza; riconoscere con profonda 
preoccupazione la crescente violenza contro i membri di comunità religiose e di altre 
comunità in varie parti del mondo;

r) promuovere l'impegno per un ordine internazionale basato sullo Stato di diritto, 
essenziale per la coesistenza pacifica dei paesi e per la costruzione di Stati più solidi e 
di una pace sostenibile; rafforzare il rispetto dello Stato di diritto quale obiettivo della 
politica estera dell'UE;

s) rafforzare il sostegno ai paesi, su loro richiesta, nell'attuazione a livello nazionale dei 
rispettivi obblighi internazionali attraverso il rafforzamento dell'assistenza tecnica, la 
costruzione istituzionale e lo sviluppo di capacità;

t) dare seguito alle raccomandazioni della dichiarazione politica adottata in occasione 
della riunione di alto livello sullo Stato di diritto del settembre 2012; sostenere 
l'istituzione del punto focale mondiale comune per lo Stato di diritto; dare pieno 
sostegno al ruolo del Gruppo di coordinamento e consulenza sullo Stato di diritto per 
il coordinamento e la coerenza d'insieme, anche al fine di evitare la frammentazione 
dei servizi (dipartimento degli Affari politici, Programma di sviluppo delle Nazioni 
Unite ecc.);

Sviluppo sostenibile

u) contribuire a potenziare la coerenza delle politiche per lo sviluppo e a migliorare 
l'efficacia degli aiuti allo sviluppo, che restano questioni centrali per il conseguimento 
degli OSM;
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v) lavorare per la piena attuazione dell'esito della Conferenza Rio+20, fra l'altro 
promuovendo lo sviluppo sostenibile quale principio guida di un sviluppo globale a 
lungo termine;

w) cooperare affinché il forum politico di alto livello per lo sviluppo sostenibile diventi 
operativo nei tempi previsti per coordinare il lavoro corrente di monitoraggio e 
valutazione dei progressi verso il conseguimento degli obiettivi;

x) lavorare per l'agenda degli OSM post-2015 in modo coerente e coordinato; negoziare 
un unico corpus di obiettivi per lo sviluppo sostenibile, di portata globale, orientati 
all'azione, misurabili, vincolati a scadenze precise e facili da comunicare; puntare a 
obiettivi che integrino sostenibilità, equità e governance;

Cooperazione globale tra parlamenti

y) promuovere l'interazione su questioni globali tra governi e parlamenti; rafforzare la 
governance mondiale e consentire una migliore partecipazione parlamentare e dei 
cittadini alle attività delle Nazioni Unite;

°
°      °

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente raccomandazione al Consiglio, al 
VP/AR e, per conoscenza, alla Commissione.


